
COPIA DI DELIBERAZIONE

DELL’ASSEMBLEA

n. 21 del 29.07.2015
Oggetto: Approvazione del documento preliminare di sintesi sulle modalità di

predisposizione del Piano d’Ambito ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale n. 24
del 12/10/2009  in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti
inquinati.

L’anno 2015, il giorno 29 del mese di luglio, alle ore 17.00 in seconda convocazione, essendo
andata deserta la prima convocazione, presso il Centro Docens – Consorzio Zipa di Jesi, si è riunita,
convocata con apposito avviso prot. n. 3318 del 22.07.2015, l’Assemblea con la registrazione delle
seguenti presenze al momento della votazione:

Presidente della seduta: Liana Serrani

Segretario verbalizzante: Simonetta Scaglia

N° COMUNE COMPONENTE
S=Sindaco

V=Vice Sindaco
D=Delegato

Quota
presente

Quota
assente

1 AGUGLIANO 0,92

2 ANCONA 18,08

3 ARCEVIA Fiorenzo Quajani D 2,19

4 BARBARA 0,35

5 BELVEDERE OSTRENSE 0,66

6 CAMERANO Costantino Renato D 1,30

7 CAMERATA PICENA Fiorini Davide D 0,40

8 CASTELBELLINO Andrea Cesaroni S 0,67

9 CASTELFIDARDO 3,17

10 CASTELLEONE DI SUASA Manfredi Carlo S 0,45

11 CASTELPLANIO Sabbatini Dino D 0,69

12 CERRETO D'ESI 0,72

13 CHIARAVALLE 2,53

14 CORINALDO Matteo Principi S 1,36

15 CUPRAMONTANA 1,07

16 FABRIANO Sagramola Giancarlo S 7,80

17 FALCONARA MARITTIMA Goffredo Brandoni S 5,00

18 FILOTTRANO 2,28

19 GENGA Farinelli Sauro D 1,08

20 JESI Bacci Massimo S 7,67

21 LORETO 2,07



N° COMUNE COMPONENTE
S=Sindaco

V=Vice Sindaco
D=Delegato

Quota
presente

Quota
assente

22 MAIOLATI SPONTINI Domizioli Umberto S 1,18

23 MERGO 0,24

24 MONSANO Campelli Roberto S 0,61

25 MONTECAROTTO 0,61

26 MONTEMARCIANO Tittarelli Andrea D 1,76

27 MONTE ROBERTO Bini Marco D 0,55

28 MONTE SAN VITO 1,15

29 MORRO D'ALBA 0,49

30 NUMANA Ippoliti Rossana D 0,66

31 OFFAGNA 0,39

32 OSIMO 6,01

33 OSTRA Franceschini Abramo D 1,49

34 OSTRA VETERE 0,90

35 POGGIO SAN MARCELLO 0,26

36 POLVERIGI 0,76

37 ROSORA 0,39

38 SAN MARCELLO Luconi Leonello D 0,59

39 SAN PAOLO JESI 0,24

40 SANTA MARIA NUOVA Angelo Santicchia S 0,84

41 SASSOFERRATO Maurizio Greci D 2,63

42 SENIGALLIA Maurizio Memè D 8,14

43 SERRA de' CONTI 0,83

44 SERRA SAN QUIRICO 1,01

45 SIROLO 0,73

46 STAFFOLO Rosini Patrizia S 0,66

47 TRECASTELLI Marco Sebastianelli D 1,42

48 PROVINCIA DI ANCONA Liana Serrani 5,00

TOTALE   %   presenze / assenze 54,14% 45,86%

Sono presenti il Direttore dott.ssa Elisabetta Cecchini e il Funzionario ing. Massimo Stella.

Sono inoltre presenti i Revisori dei Conti dott. Massimo Felicissimo e dott. Paolo Massinissa
Magini.

La seduta è pubblica.

Il Presidente, constatata la presenza di n. 24 rappresentanti degli Enti convenzionati pari al 54,14%
delle quote e dichiarata, pertanto, la presenza del quorum costitutivo stabilito per la validità della
seduta in seconda convocazione, dichiara aperta la discussione sull’argomento inserito al punto 2)
dell’ordine del giorno.



Oggetto: Approvazione del documento preliminare di sintesi sulle modalità di predisposizione
del Piano d’Ambito ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale n. 24 del 12/10/2009  in materia
di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Approvazione del documento preliminare di sintesi sulle modalità di predisposizione del
Piano d’Ambito ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale n. 24 del 12/10/2009  in materia di
gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.

IL DIRETTORE

Premesso che
- Il D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia Ambientale” disciplina agli artt. 199 e seguenti il

servizio di gestione integrata dei rifiuti, stabilendo che la gestione è organizzata sulla base di
Ambiti Territoriali Ottimali, delineati dai piani regionali e che all’Autorità d’Ambito è
demandata l’organizzazione, l’affidamento ed il controllo del servizio di gestione integrata
dei rifiuti, nel rispetto del principio di coordinamento con le competenze delle altre
amministrazioni pubbliche;

- L’art. 203 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 prevede che “Le Autorità d’Ambito, elaborano
sulla base dei criteri e degli indirizzi fissati dalle Regioni, un piano d’ambito comprensivo di
un programma degli interventi necessari, accompagnato da un piano finanziario e dal
connesso modello gestionale ed organizzativo”;

Considerato che
la Legge Regionale n. 24 del 12/10/2009 con l’art. 7 ha attribuito le funzioni già esercitate dalle
Autorità d’ambito all’Assemblea territoriale d’ambito (ATA) e tra queste “la predisposizione,
l’adozione e l’approvazione del Piano d’Ambito (PdA) … e l’esecuzione del suo monitoraggio con
particolare riferimento all’evoluzione dei fabbisogni e all’offerta impiantistica disponibile e
necessaria”.

Ricordato che,
- l’Assemblea con il documento programmatico approvato con deliberazione n. 1 del

24.04.2013 ha stabilito che il Piano d’Ambito dovrà essere redatto dagli uffici ATA
attraverso le specifiche professionalità tecniche-amministrative presenti in ATA con la
facoltà di avvalersi per specifici argomenti di eventuali servizi esterni;

- l’Assemblea con atto deliberativo n. 9 del 13.03.2014 stabiliva che per la redazione del
Piano d’Ambito la struttura deve coordinare l’attività complessiva di redazione del Piano e
potrà essere supportata da specialisti di settore da individuare da parte della Direzione con
affidamento ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i per quanto concerne ad esempio il Piano
economico-finanziario della gestione dei rifiuti e la Valutazione Ambientale Strategica;

Dato atto
che il D.Lgs. n.152 del 03.04.2006 all’art. 6 stabilisce tra l’altro che i piani e programmi che
possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale e tra questi anche i piani
e i programmi della gestione rifiuti sono sottoposti a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e
che, pertanto il Piano d’Ambito assume, ai fini della procedura di VAS, la veste di “Proposta di
Piano d’Ambito” da sottoporre a consultazione (artt. 14 e 15 del D.Lgs. n. 152/06) da parte della



Regione Marche per l’emanazione del parere motivato, a cui seguirà la fase finale del Piano da
parte di ATA;

Visto
che la Regione Marche in data 14/04/2015 approvava ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 24
del 12/10/2009 il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti;

Ritenuto
che, preso atto dell’approvazione del Piano Regionale Marche, ora, l’ATA può iniziare le procedure
per la redazione del proprio Piano d’Ambito nelle modalità descritte nel Piano Regionale in
Appendice II della parte II “Linee guida per la redazione dei piani d’ambito” (Art. 10 L.R. 24/2009)
che in tale Appendice vengono delineati i contenuti del Piano d’Ambito e lo sviluppo della
pianificazione attraverso l’articolazione in fasi di attività che comprendono:
- l’inquadramento territoriale e socio-economico
- fase 1: verifica di funzionalità del servizio esistente
- fase 2: Individuazione delle criticità e definizione preliminare delle linee di intervento
- fase 3: Individuazione degli interventi
- fase 4: Previsioni tariffarie
che le fasi 1 e 2 costituiscono il Documento Preliminare sul quale si dovrà esprimere la Regione
Marche per definirne la congruità con gli indirizzi del nuovo Piano Regionale;

Vista
l’allegata relazione preliminare di sintesi dove il Responsabile del Servizio pianificazione e
progettazione dell’ATA delinea i tempi e le modalità di redazione del Piano d’Ambito e ne riporta
una sintesi definendo l’indice tematico su cui dovrà essere sviluppato l’intero piano secondo gli
obiettivi prefissati dal Piano Regionale;

Ritenuto
di condividerne il contenuto e che, pertanto, il Piano d’Ambito dell’ATA2, Ancona verrà sviluppato
secondo l’indice di seguito riportato:

PARTE PRIMA – inquadramento e stato di fatto della gestione dei rifiuti urbani
1 Inquadramento normativo e pianificatorio – comunitaria, nazionale, regionale e Piano Regionale

di Gestione dei Rifiuti
2 Analisi dello stato di fatto del sistema di gestione dei rifiuti urbani – comprensivo di

inquadramento territoriale, caratterizzazione delle modalità di raccolta per le diverse frazioni,
analisi dei flussi dei rifiuti e composizione merceologica

3 Analisi del servizio di spazzamento stradale ed altri servizi connessi al sistema di gestione dei
rifiuti urbani (ad esempio pulizia caditoie o svuotamento cestini) – comprensivo di analisi del
servizio svolto, caratterizzazione delle modalità di svolgimento

4 Caratterizzazione dell’impiantistica a servizio del servizio di igiene urbana – comprensivo dei
centri di raccolta, stazioni di trasferenza, discariche e impiantistica complessa inclusa la
programmata conversione dell’impianto di compostaggio in TMB

5 Analisi dei costi dello stato attuale di gestione

PARTE SECONDA – individuazione delle criticità
6 Valutazioni sulla produzione complessiva dei rifiuti
7 Andamento della raccolta differenziata per frazione merceologica
8 Impiantistica
9 Valutazioni su concrete possibilità di recupero di materia dai rifiuti indifferenziati

PARTE TERZA – La proposta di piano
10 Attività per la quantificazione dell’effettivo recupero del materiale inviato alle filiere della raccolta

differenziata



11 Interventi per la riduzione della produzione di rifiuti – tra cui ad esempio il compostaggio
domestico, la promozione di utilizzo di materiale compostabile in feste e sagre, la promozione
dei centri del riuso

12 Adeguamenti ed integrazioni al servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti per il conseguimento
degli obiettivi della pianificazione regionale

13 Sviluppi del servizio di spazzamento stradale
14 Sviluppi degli altri servizi connessi al sistema di gestione dei rifiuti urbani
15 Cronoprogramma degli interventi con valutazioni circa i risultati ottenibili
16 I fabbisogni impiantistici – relativamente almeno ai rifiuti indifferenziati, FORSU e rifiuti da

spazzamento stradale
17 Valutazioni sui costi derivanti dal Piano d’Ambito
18 Valutazioni sul futuro assetto gestionale e il modello organizzativo
19 Attività per la misurazione puntuale dei rifiuti prodotti
20 Ipotesi di piano finanziario e tariffa a livello di ATO
21 Interventi di comunicazione

Ritenuto
necessario per lo sviluppo delle tematiche componenti il Piano d’Ambito nelle sue fasi principali
formare un gruppo di lavoro interno dove siano presenti le più ampie professionalità dell’ATA e
che predisponga direttamente il documento preliminare;

Considerata
altresì la necessità di conseguire la più ampia condivisione possibile nelle soluzioni di
pianificazione da proporre all’Assemblea e la varietà delle discipline che dovranno essere coinvolte
nella redazione del Piano d’Ambito risulta opportuno il coinvolgimento degli Enti soci dell’ATA
attraverso i loro uffici tecnici;
che tale condivisione si può ben attuare attraverso la istituzione di un “tavolo di Concertazione” che
svolga un ruolo di collegamento tra l’ATA e gli Enti soci così da portare tempestivamente a
conoscenza i soci degli sviluppi del lavoro;

Preso atto
che l’ATA 2 Ancona con decreto del Presidente n. 3 del 23/03/2015 ha approvato il Piano degli
obiettivi e della performance 2015 – 2017, posto a fondamento della politica di governo dell’ATA
per individuare politiche e strategie di intervento che contribuiscano a realizzare sul territorio un
nuovo modello di gestione integrata dei rifiuti ed ha previsto in particolare tra i temi e gli obiettivi
strategici per l’Ente la redazione del Piano d’Ambito;

PROPONE:

1. Di dare atto che le premesse sono da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2. Di approvare la relazione preliminare di sintesi sulle modalità di predisposizione del Piano
d’Ambito di cui all’art. 10 della Legge Regionale n. 24 del 12/10/2009 in materia di
gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati in tutti i suoi contenuti e nel rispetto
dell’indice così come formato generale autorizzando sin d’ora modifiche di modesto rilievo
oppure connesse a prescrizioni normative;

3. Di avviare, le procedure per la predisposizione da parte degli uffici dell’ATA del Piano
d’Ambito secondo le prescrizioni del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti approvato con
Deliberazione amministrativa n. 128 del 14 aprile 2015 dall’Assemblea Legislativa
Regionale;



4. Di dare mandato al Direttore dell’ATA di costituire un gruppo di lavoro formato da
personale interno all’ATA, per la predisposizione del Documento Preliminare del Piano
d’Ambito;

5. Di dare mandato al Direttore dell’ATA di costituire un “Tavolo di concertazione”
comprensivo di rappresentanti interni all’ATA e del personale individuato dalla Provincia di
Ancona e dai comuni soci nell’ATA;

6. Di autorizzare il Direttore dell’ATA ad incaricare professionisti e/o strutture esterne
all’ATA ed agli Enti costituenti l’ATA limitatamente allo svolgimento di tutte le operazioni
connesse a specifici e limitati aspetti del Piano d’Ambito;

7. Di impegnare gli Enti costituenti l’ATA ed i soggetti che a qualsiasi titolo operano nella
gestione del loro servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani o parte di esso a mettere a
disposizione dell’ATA tutti gli elementi ed informazioni di natura tecnica ed economica
necessari alla predisposizione del Documento Preliminare del Piano d’Ambito come
specificato nelle conclusioni della relazione allegata alla presente proposta di delibera e
facente parte della stessa ed ogni altro elemento che il gruppo di lavoro riterrà utile
acquisire;

8. Di dare notizia agli Enti soci dell’ATA sullo stato dei lavori di predisposizione del Piano
d’Ambito in occasione delle assemblee che si svolgeranno nel prosieguo dei lavori;

9. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Jesi, 23.07.2015
Il Direttore

F.to dott.ssa Elisabetta Cecchini

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, co. 1, del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla
regolarità tecnica del presente atto.

Jesi, lì 23.07.2015

Il Direttore
F.to dott.ssa Elisabetta Cecchini

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Ai sensi dell’art. 49, co. 1, del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla
regolarità contabile del presente atto.

Jesi, lì 23.07.2015

Il Direttore
F.to dott.ssa Elisabetta Cecchini



L’ASSEMBLEA

ESAMINATA la sopra riportata proposta di deliberazione formulata dal Direttore, che costituisce
premessa alla presente deliberazione;

VISTO che la proposta riporta i prescritti pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

PRESO ATTO degli interventi che risultano integralmente trascritti nel verbale della seduta;

PRESO ATTO inoltre dei risultati delle votazioni degli emendamenti alla relazione che risultano
integralmente trascritti nel verbale della seduta ed in particolare l’emendamento che integra la
relazione, allegata al documento istruttorio, come segue:

al paragrafo “ATTIVITÀ DI PIANIFICAZIONE” a pag. 9  dopo le parole “tenendo conto anche di
particolarità quali: porto, interporto, stazioni di trasferenza o altri impianti a servizio di più
comuni”, vengono aggiunte le seguenti “l’estensione territoriale in rapporto alla densità di
popolazione,”

RITENUTO di condividere la proposta di deliberazione, per le motivazioni in essa riportate, che
s’intende qui di seguito integralmente trascritta e la relazione allegata così come emendata;

Con la seguente votazione espressa in forma palese per alzata di mano:

PRESENTI: 24 pari a quote 54,14%
ASTENUTI: 1 pari a quote 1,49
VOTANTI: 23 pari a quote 52,65% di cui:
VOTI FAVOREVOLI: 23 pari a quote 52,65%
VOTI CONTRARI: / pari a quote /

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2. Di approvare, con le integrazioni indicate in premessa, l’allegata relazione preliminare di
sintesi sulle modalità di predisposizione del Piano d’Ambito di cui all’art. 10 della Legge
Regionale n. 24 del 12/10/2009 in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti
inquinati (facente parte integrante e sostanziale del presente atto) in tutti i suoi contenuti e
nel rispetto dell’indice così come formato generale, autorizzando sin d’ora modifiche di
modesto rilievo oppure connesse a prescrizioni normative;

3. Di avviare, le procedure per la predisposizione da parte degli uffici dell’ATA del Piano
d’Ambito secondo le prescrizioni del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti approvato con
Deliberazione amministrativa n. 128 del 14 aprile 2015 dall’Assemblea Legislativa
Regionale;

4. Di dare mandato al Direttore dell’ATA di costituire un gruppo di lavoro formato da
personale interno all’ATA, per la predisposizione del Documento Preliminare del Piano
d’Ambito;



5. Di dare mandato al Direttore dell’ATA di costituire un “Tavolo di concertazione”
comprensivo di rappresentanti interni all’ATA e del personale individuato dalla Provincia di
Ancona e dai comuni soci nell’ATA;

6. Di autorizzare il Direttore dell’ATA ad incaricare professionisti e/o strutture esterne
all’ATA ed agli Enti costituenti l’ATA limitatamente allo svolgimento di tutte le operazioni
connesse a specifici e limitati aspetti del Piano d’Ambito;

7. Di impegnare gli Enti costituenti l’ATA ed i soggetti che a qualsiasi titolo operano nella
gestione del loro servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani o parte di esso a mettere a
disposizione dell’ATA tutti gli elementi ed informazioni di natura tecnica ed economica
necessari alla predisposizione del Documento Preliminare del Piano d’Ambito come
specificato nelle conclusioni della relazione allegata alla presente proposta di delibera e
facente parte della stessa ed ogni altro elemento che il gruppo di lavoro riterrà utile
acquisire;

8. Di dare notizia agli Enti componenti l’ATA sullo stato dei lavori di predisposizione del
Piano d’Ambito in occasione delle assemblee che si svolgeranno nel prosieguo dei lavori.





























Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

F.to Liana Serrani F.to Simonetta Scaglia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000, si certifica che della copia del presente atto è stata
disposta la pubblicazione all’Albo pretorio on line in data odierna per 15 giorni interi e consecutivi.

Jesi, lì 07.08.2015

Il Direttore
F.to dott.ssa Elisabetta Cecchini

Il presente atto è divenuto esecutivo il ..............................:
X Per decorrenza dei termini di cui all’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000.

Per dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, co. 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

Jesi, lì ______

Il Direttore
dott.ssa Elisabetta Cecchini

CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE

Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000, si certifica che copia del presente atto è stata
pubblicata all’Albo pretorio on line per 15 giorni interi e consecutivi dal ____________ al
______________ .

Jesi, lì ______

Il Direttore
dott.ssa Elisabetta Cecchini


